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IL DONARIO DI MARCO FULVIO FLACCO 

Il  donario  venne  ritrovato  nel  1961  nell’area  di  Sant’Omobono,  a  Roma,  al  di  sotto  del

pavimento a lastre di tufo messo in opera dopo l’incendio del 213 a.C. I ventisei frammenti

riferibili al monumento erano stati depositati attorno al basamento di un altro donario di forma

circolare, anch’esso obliterato dalla stessa pavimentazione a lastre. 

Nove dei frammenti rinvenuti avevano dimensioni  e lavorazione simili  e recavano nella parte

superiore tracce di perni per il fissaggio di piccole statue. Sei di essi presentavano lettere iscritte.

L’archeologo Mario Torelli, che li ha studiati a fondo, ha ritenuto che i frammenti facciano parte

di due donari gemini e rettilinei, recanti la medesima iscrizione, dove il console afferma di averli

dedicati per la conquista della città etrusca di Velzna (Volsinii, in lingua latina) 

Essi dovevano trovarsi di fronte ai templi gemelli di Fortuna e  Mater Matuta  e celebravano il

trionfo del dedicante, Marco Fulvio Flacco, sulla città di Velzna nel 264 a.C.


